
34.5.1 All. Onopordion acanthii Br.-Bl. in Br.-Bl., Gajewski,
Wraber & Walas 1936
 

Sinonimi 

[Onopordion Br.-Bl. 1926 (art. 8), Bromo tectorum-Onopordion acanthii Ubaldi 2008 nom. inval.

(art. 5)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Onopordetum acanthii Braun-Blanq.in Braun-Blanq., Gajewski, Wraber & Walas 1936
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità antropogene di grandi cardi biennali, in macrobioclima temperato, da subcontinentale a

submediterraneo. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Anthropogenic communities of large biennial thistles that grow in the subcontinental to sub-

Mediterranean Temperate macrobioclimate. 
 

Ecologia 

L’Alleanza raggruppa le comunità pioniere ruderali e nitrofile costituita prevalentemente da grandi

cardi come da altre piante annuali, biennali o perenni a rosetta e a fioritura tardo-invernale o

estiva. Si sviluppa su terreni rimossi, non umidi della regione eurosiberiana, soprattutto nel piano

supratemperato di tendenza continentale e submediterranea.
 

Distribuzione 

Il centro di distribuzione di questa alleanza è nell’Europea continentale (Ucraina, Ungheria e

Balcani) da cui si irradia in tutto il resto dell’Europa. In Italia l’alleanza si localizza sulle Alpi e nelle

porzioni subcontinentali degli Appennini.
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Le cenosi sono prevalentemente dominate da grandi cardi bienni del genere Onopordum,

Carduus, Cirsium sp. pl..
 
 
specie abbondanti e frequenti: Ballota nigra, Artemisia vulgaris, Achillea millefolium aggr.,
Artemisia absinthium., Carduus acanthoides, Carduus nutans, Elytrigia repens, Onopordum
acanthium,  
 
specie diagnostiche: Carduus nigrescens, Carduus acanthoides, Cirsium acaule, Cirsium ferox,
Descurainia sophia, Echium vulgare, Echinops sphaerocephalus, Lappula squarrosa, Marrubium
peregrinum, Melilotus officinalis, Nepeta cataria, Stachys germanica, Onopordum acanthium,
Tordilium maximum, Verbascum lichnitis, Reseda lutea, Artemisia absinthium, Artemisia vulgaris,



Ballota nigra, Berteroa incana, Bromus sterilis, Bromus tectorum, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le cenosi afferenti a questa alleanza in un contesto di successione secondaria antropogenica

possono originarsi dalla vegetazione ruderale annuale dell’ordine Sisymbrietalia officinalis.

Possono inoltre legate successionalmente alle formazioni nitrofile perenni dell’Artemisietalia vulg 

a ris.
 
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

Nessuno.
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione di tali comunità non è definibile con le informazioni attualmente a

disposizione. 

In termini gestionali non si hanno particolari indicazioni da fornire.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara



Arcipelago di La Maddalena
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